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L'onorevole Schanzer dice che non è giu-
sto. Ma io dico, onorevole Schanzer : che 
i prefe t t i di prima classe hanno ben 12,000 
lire, e possono passare consiglieri di Sta to , 
o almeno possono essere nominat i consi-
glieri di S ta to . 

Ora perchè il diret tore generale dei ser-
vizi amministrat ivi , o al tro dei direttori 
generali del Ministero dell ' interno, non go-
drebbe di eguale dir i t to ? 

È una questione che dovrà esaminarsi 
insieme con quella del l 'ordinamento del 
Consiglio di Sta to e con quella dei refe-
rendar i pei quali ha ragione l 'onorevole 
Schanzer. 

La Camera deve tener presente che la 
Giunta del bilancio, in questo momento, se 
è dovuta venir meno al suo pensiero co-
s tante di non accet tare maggiori assegni e 
maggior numero d'impiegati , fu perchè le 
categorie contemplate nel disegno di legge 
non avevano come le al tre avuto alcun 
benefìcio dalla legge del 1908, ma è bene 
ancora notare alla Camera che il bilancio 
dello Sta to , già t roppo gravato dal numero 
enorme degli impiegati, dev'essere difeso 
dalle nuove domande. (Approvazioni). Con-
sideri la Camera, che, t ra stipendi e pen-
sioni, arriviamo alla somma di circa 900 mi-
lioni. Ci avviciniamo dunque al miliardo ! 
Ora, fin dalla discussione del bilancio, io 
accennai alla necessità di s tudiare il modo 
per r idurre il numero degli impiegati, mi-
gliorando la loro condizione colle economie 
conseguibili. 

Tenendo conto di queste considerazioni, 
spero che la Camera non insisterà per l 'au-
mento del numero degli impiegati, nè dei 
loro assegni, nè in questa, nè in a l t ra occa-
sione. Bisogna tener conto dedecondizioni 
del bilancio, e quando queste miglioreran-
no, la Giunta del bilancio non mancherà , 
se proposte verranno dal Governo, d'esa-
minarle con la maggior larghezza di vedute 
e con la massima benevolenza. 

Det to questo, credo che la Camera ac-
coglierà questo disegno di legge, che mira 
solamente a pareggiare, dirò, le condizioni 
di alcune classi di funzionari che non fu-
rono compresi nei miglioramenti della legge 
del 1908. Ed in nome della Giunta racco-
mando alla Camera l 'approvazione di que-
sto disegno di legge. (Approvazioni) . 

SONDINO S I D N E Y . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SONDINO S I D N E Y . Vorrei a t t i r a re 

l 'a t tenzione della Camera sull 'aggiunta fat-
t a dalla Commissione, su proposta del Go-

verno, al primo articolo di questo disegno 
di legge. Iv i si dice : « I d i re t tor i generali 
del Ministero dell ' interno formano ruolo 
unico coi prefet t i , secondo il r ispettivo of-
dine d 'anz ian i tà di nomina ». 

Ci saranno ott ime ragioni per fare que-
sto scambio t r a prefe t t i e diret tor i generali; 
ma, con ciò, si po r t a l ' innovazione che 
lo stipendio di un di re t tore generale del-
l ' interno possa essere di dodicimila lire. Ora, 
se si por ta a dodicimila lire lo stipendio di 
alcuni di re t tor i generali dell ' interno, come 
potrà non portarsi a dodicimila lire lo sti-
pendio, ad esempio, del diret tore generale 
del tesoro o di quello delle gabelle, ( A p -
provazioni) i quali hanno importanza e re-
sponsabilità non minori di quelle d 'un di-
re t to re generale de l l ' in te rno! Vorrei che 
considerassimo un po' più pondera tamente 
le conseguenze di quanto stiamo votando . 
Questo sistema d'alzare, anche in via indi-
re t t a , le condizioni del personale di un par t i -
colare Ministero, importa necessariamente 
(checché si dica nella relazione), per l ' impor-
tanza stessa dei servizi dei vari Ministeri, che 
una eguale disposizione debba poi estendersi 
ad a l t r i Dicasteri . Con che si cambia t u t t a la 
g radua tor ia degli stipendi. Facciamo pure 
un esame generale delle condizioni di re-
tribuzione degli alti gradi nei vari servizi, 
se è necessario, condizioni che per alcuni 
uffici sono cer tamente assai modeste; m a 
rendiamoci ben conto delle ripercussioni 
che può avere ogni singola disposizione, e 
procediamo con criteri di equità per t u t t i . 
(Approvazioni). 

Queste vie indiret te non credo che gio-
vino. Prego il presidente del Consiglio (il 
quale, del resto non è responsabile di que-
sta proposta) di rendersi conto degl'incon-
venienti che ho voluto segnalare, e delle 
conseguenze generali che questa disposizione 
può avere, così finanziarie come amministra-
t ive. 

Insomma è questa una questione che va 
considerata in t u t t e le sue conseguenze e 
non compromessa di s traforo e in via in-
diret ta . Non ho altro da dire. (Approva-
zioni). 

CAO-PINNA, relatore. Chiedo di parlare-
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAO P I N N A , relatore. L 'onorevole Son-

nino estende il progetto di legge e c r e d o 
che con queste disposizioni si vogliano con-
siderare egualmente t u t t i i direttori gene-
rali delle diverse amministrazioni. {No! no!) 
Orbene il disegno di legge, che non appar-
tiene a questo Ministero ma al precedente;. 


